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5. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 65, comma 4, sono stati acquisiti i seguenti 
codici: 
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Ai fini dei commi 2 e 3, gli importi sono distinti in soggetti a ribasso e non soggetti a ribasso, come segue: 
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Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi che l'Appaltatore dovrà sostenere per l'esecuzione di tutta l'opera e 
delle sue parti nei tempi e modi prescritti. 
L'esecuzione dell'opera indicata dovrà, comunque, avvenire nella completa applicazione della disciplina vigente relativa alla 
materia, includendo tutte le fasi contrattuali, di progettazione, di messa in opera, di prevenzione infortuni e tutela dei lavoratori, 
della sicurezza, ecc. includendo qualunque altro aspetto normativo necessario al completamento dei lavori nel rispetto delle 
specifiche generali e particolari già citate. 
I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall'Appaltatore nella più completa ed approfondita conoscenza delle quantità e del 
tipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque altra pretesa di carattere economico che dovesse derivare da errata valutazione 
o mancata conoscenza dei fatti di natura geologica, tecnica, realizzativa o normativa legati all'esecuzione dei lavori. 
Le eventuali varianti che comportino modifiche sostanziali al progetto (ampliamenti o riduzioni di cubatura, aggiunta o 
cancellazione di parti dell'opera, ecc.), dovranno essere ufficialmente autorizzate dalla Direzione dei Lavori e contabilizzate a parte 
secondo le condizioni contrattuali previste per tali lavori; non sono compresi, in questa categoria, i lavori di rifacimento richiesti 
per cattiva esecuzione o funzionamento difettoso che dovranno essere eseguiti a totale carico e spese dell'Appaltatore. 
Il prezzo previsto per tutte le forniture di materiali e di impianti è comprensivo, inoltre, dell'onere per l'eventuale posa in periodi 
diversi di tempo, qualunque possa essere l'ordine di arrivo in cantiere dei materiali forniti dall'Appaltatore.  

 

 



 

38 55 

 

 

 

 

REQUISITI DI ACCETTAZIONE DI MATERIALI E COMPONENTI  
 

 

I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle migliori qualità esistenti in commercio, 
possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia ed inoltre corrispondere alla specifica 
normativa del presente capitolato o degli altri atti contrattuali. 
Si richiamano peraltro, espressamente, le prescrizioni del Capitolato Generale, le norme UNI, CNR, CEI e le altre norme tecniche 
europee adottate dalla vigente legislazione. 
Sia nel caso di forniture legate ad installazione di impianti che nel caso di forniture di materiali d'uso più generale, l'Appaltatore 
dovrà presentare adeguate campionature almeno 60 giorni prima dell'inizio dei lavori, ottenendo l'approvazione della Direzione dei 
Lavori. 
Le caratteristiche dei vari materiali e forniture saranno definite nei modi seguenti: 
dalle prescrizioni generali del presente capitolato; 
dalle prescrizioni particolari riportate negli articoli seguenti;  
dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allegati al presente capitolato; 
da disegni, dettagli esecutivi o relazioni tecniche allegati al progetto. 
Resta comunque contrattualmente fissato che tutte le specificazioni o modifiche apportate nei modi suddetti fanno parte integrante 
del presente capitolato. 
Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza 
purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, ne sia riconosciuta l'idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti. 
L'Appaltatore è obbligato a prestarsi in qualsiasi momento ad eseguire o far eseguire presso il laboratorio o istituto indicato, tutte 
le prove prescritte dal presente capitolato o dalla Direzione dei Lavori sui materiali impiegati o da impiegarsi, nonché sui 
manufatti, sia prefabbricati che realizzati in opera e sulle forniture in genere. 
Il prelievo dei campioni destinati alle verifiche qualitative dei materiali stessi, da eseguire secondo le norme tecniche vigenti, verrà 
effettuato in contraddittorio e sarà appositamente verbalizzato. 
L'Appaltatore farà sì che tutti i materiali mantengano, durante il corso dei lavori, le stesse caratteristiche riconosciute ed accettate 
dalla Direzione dei Lavori. Qualora in corso d'opera, i materiali e le forniture non fossero più rispondenti ai requisiti prescritti o si 
verificasse la necessità di cambiare gli approvvigionamenti, l'Appaltatore sarà tenuto alle relative sostituzioni e adeguamenti senza 
che questo costituisca titolo ad avanzare alcuna richiesta di variazione prezzi. 
Le forniture non accettate ad insindacabile giudizio dalla Direzione dei Lavori dovranno essere immediatamente allontanate dal 
cantiere a cura e spese dell'Appaltatore e sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti. 
L'Appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a 
quelle prescritte nei documenti contrattuali non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali 
avessero le caratteristiche stabilite dalle prescrizioni contrattuali. 
L'Appaltatore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai materiali forniti la cui accettazione, in ogni caso, non 
pregiudica i diritti che il Committente si riserva di avanzare in sede di collaudo finale. 
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MODALITA’ DI ESECUZIONE DI OGNI LAVORAZIONE 

 

OPERE PROVVISIONALI  
Le opere provvisionali dovranno essere realizzate con buon materiale ed a regola d'arte, proporzionate ed idonee allo scopo; esse 
dovranno essere mantenute in efficienza per l'intera durata dei lavori.  
La Ditta appaltatrice sarà responsabile della progettazione, dell'esecuzione e della loro rispondenza a tutte le norme di legge in 
vigore nonché ai criteri di sicurezza che comunque possono riguardarle. 
Il sistema prescelto e le modalità esecutive delle opere provvisionali dovranno essere portate alla preventiva conoscenza del 
Direttore dei lavori. Nella realizzazione delle opere provvisionali la Ditta appaltatrice è tenuta, altresì, a rispettare tutte le norme in 
vigore nella zona in cui saranno eseguiti i lavori. Prima di riutilizzare elementi di ponteggi di qualsiasi tipo si dovrà provvedere 
alla loro revisione per eliminare quelli ritenuti non più idonei 
Nel caso di demolizioni, rimozioni, consolidamenti in opera, nonché per evitare crolli improvvisi ed assicurare l'integrità fisica 
degli addetti, devono essere eseguiti puntellamenti, rafforzamenti ed opere simili. Gli organi strutturali provvisori vengono di solito 
realizzati in legname o in tubi di ferro e più raramente in muratura o c.a. Essi constano di una estremità che deve essere vincolata 
alla struttura da presidiare, denominata testa, e di un'altra, detta piede, ancorata ad una base d'appoggio interna o esterna alla 
struttura. I vincoli della testa dipendono dall'azione localizzata che hanno sulla struttura: una superficie poco compatta ed 
affidabile o la presenza di parti pregiate costringono a trovare artifizi o soluzioni alternative. 
La base su cui poggia il piede può essere costituita da elementi dello stesso materiale dei puntelli o, se collocata sul terreno, da 
plinti fondali, o pali di fondazione. Le strutture di presidio, se devono svolgere un'azione di sostegno (strutture orizzontali), sono 
costituite da ritti verticali posti a contrasto con la struttura singolarmente, in coppia o in gruppo e da traversi che contrastano 
l'eventuale slittamento dei ritti. Se invece devono presidiare la struttura contro movimenti di rotazione o traslazione (strutture 
verticali), sono costituiti da assi inclinati. In questo caso si può operare una distinzione fra:  
puntellatura di contenimento: si tratta di puntelli (di solito lignei) incassati nella muratura, messi in opera con cunei e poggianti a 
terra su una platea di tavolati normali fra loro; 
puntellatura di contenimento e sostegno: si tratta di coppie di travi lignee e collegate fra loro ad intervalli per eliminare tensioni da 
carico di punta. 
I sistemi di puntellamento delle volte e degli archi variano secondo il tipo di struttura e di dissesto; il sistema generalmente 
utilizzato è quello delle centine. Gli elementi costituenti la puntellazione e/o opere provvisionali devono essere in ragione dei 
carichi gravanti e degli schemi statici dell'opera.  
 
DEMOLIZIONI E RIMOZIONI  
Prima dell'inizio di lavori di demolizione è fatto obbligo di procedere alla verifica delle condizioni di conservazione e di stabilità 
delle varie strutture da demolire. 
In relazione al risultato di tale verifica devono essere eseguite le opere di rafforzamento e di puntellamento necessarie ad evitare 
che, durante la demolizione, si verifichino crolli intempestivi. 
I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il basso e devono essere condotti in maniera da 
prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento di 
quelle eventuali adiacenti, e in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali tutti devono ancora potersi impiegare 
utilmente, sotto pena di rivalsa di danni a favore dell'Amministrazione appaltante, ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo 
puntellamento.  
La successione dei lavori deve risultare da apposito programma contenuto nel POS, tenendo conto di quanto indicato nel PSC, ove 
previsto, che deve essere tenuto a disposizione degli organi di vigilanza. 
È vietato gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati in basso convogliandoli in appositi 
canali il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di due metri dal livello del piano di raccolta. I canali suddetti 
devono essere costruiti in modo che ogni tronco imbocchi nel tronco successivo; gli eventuali raccordi devono essere 
adeguatamente rinforzati.  
L'imboccatura superiore del canale deve essere sistemata in modo che non possano cadervi accidentalmente persone. Ove sia 
costituito da elementi pesanti od ingombranti, il materiale di demolizione deve essere calato a terra con mezzi idonei. 
Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i 
materiali di risulta. 
La demolizione dei muri deve essere fatta servendosi di ponti di servizio indipendenti dall'opera in demolizione. E' vietato lavorare 
e fare lavorare gli operai sui muri in demolizione. Tali obblighi non sussistono quando si tratta di muri di altezza inferiore ai due 
metri. 
Inoltre, salvo l'osservanza delle leggi e dei regolamenti speciali e locali, la demolizione di parti di strutture aventi altezza sul 
terreno non superiore a 5 metri può essere effettuata mediante rovesciamento per trazione o per spinta. 
La trazione o la spinta deve essere esercitata in modo graduale e senza strappi e deve essere eseguita soltanto su elementi di 
struttura opportunamente isolati dal resto del fabbricato in demolizione in modo da non determinare crolli intempestivi o non 
previsti da altre parti. 
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Devono inoltre essere adottate le precauzioni necessarie per la sicurezza del lavoro quali: trazione da distanza non minore di una 
volta e mezzo l'altezza del muro o della struttura da abbattere e allontanamento degli operai dalla zona interessata. 
Si può procedere allo scalzamento dell'opera da abbattere per facilitarne la caduta soltanto quando essa sia stata adeguatamente 
puntellata; la successiva rimozione dei puntelli deve essere eseguita a distanza a mezzo di funi. 
Il rovesciamento per spinta può essere effettuato con martinetti solo per opere di altezza non superiore a 3 metri, con l'ausilio di 
puntelli sussidiari contro il ritorno degli elementi smossi. 
Deve essere evitato in ogni caso che per lo scuotimento del terreno in seguito alla caduta delle strutture o di grossi blocchi possano 
derivare danni o lesioni agli edifici vicini o ad opere adiacenti o pericoli ai lavoratori addetti. 
Nella zona sottostante la demolizione deve essere vietata la sosta ed il transito, delimitando la zona stessa con appositi sbarramenti. 
L'accesso allo sbocco dei canali di scarico per il caricamento ed il trasporto del materiale accumulato deve essere consentito 
soltanto dopo che sia stato sospeso lo scarico dall'alto. 
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di puntellamenti o di altre 
precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'Impresa, senza alcun 
compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite. 
Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere opportunamente scalcinati, puliti, 
custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla Direzione stessa usando cautele per non 
danneggiarli sia nello scalcinamento, sia nel trasporto, sia nel loro arresto e per evitare la dispersione. 
Detti materiali restano tutti di proprietà dell'Amministrazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Impresa di impiegarli in tutto o 
in parte nei lavori appaltati. 
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre essere trasportati dall'Impresa fuori del cantiere nei 
punti indicati od alle pubbliche discariche. 
Nel preventivare l'opera di demolizione e nel descrivere le disposizioni di smontaggio e demolizione delle parti d'opera, 
l'appaltatore dovrà sottoscrivere di aver preso visione dello stato di fatto delle opere da eseguire e della natura dei manufatti. 
Manufatti decorativi e opere di pregio 
Per manufatti decorativi e opere di pregio si intendono tutti i manufatti di qualsiasi materiale che costituiscono parte integrante 
dell'edificio e dei suoi caratteri stilistici interni ed esterni. Sono altresì considerati allo stesso modo i decori o manufatti realizzati 
in passati allestimenti dell'edificio e volutamente occultati da successive operazioni di ristrutturazione e manutenzione. Tali 
manufatti potrebbero essere oggetto di tutela in quanto patrimonio storico, archeologico, architettonico e sottoposti a vincolo da 
parte dell'autorità competente. 
La Stazione appaltante segnalerà per iscritto all'Appaltatore, prima dell'avvio delle opere (inizio lavori), la presenza di manufatti di 
decoro o di pregio estetico connessi o fissati ai paramenti murari, soffitti, pavimenti, ecc. di cui si intende salvaguardare l'integrità. 
Per ogni altro manufatto decorativo applicato o integrato nella costruzione l'Appaltatore potrà procedere con i mezzi di 
demolizione, ove previsto dalle indicazioni di progetto, nei tempi e nelle modalità ritenute utili. 
Durante i lavori di demolizione il ritrovamento di decori o manufatti di evidente pregio storico, tipologico, sacro, artistico, o 
comunque di pregevole manifattura saranno immediatamente segnalati alla Direzione dei Lavori che, di concerto con la Stazione 
appaltante, indicherà all'Appaltatore le condizioni e le operazioni necessarie alla salvaguardia e rimozione del manufatto, al loro 
temporaneo stoccaggio in luogo protetto e opportunamente assicurabile. 
Ogni occultamento o rovina dolosa di tali manufatti o decori, prima o dopo la loro asportazione e fino alla loro permanenza in 
cantiere, sarà motivo di annullamento del contratto e rivalsa della Stazione appaltante nei confronti dell'Appaltatore attraverso 
azione sulle garanzie fideiussorie prestate alla sottoscrizione del Contratto. 
Serramenti 
Per serramenti si intendono tutti i sistemi di protezione delle aperture disposte sull'involucro esterno dell'edificio e sui paramenti 
orizzontali e verticali interni sia intermedi che di copertura, a falde orizzontali o inclinate che siano. Tali serramenti potranno 
essere in legno, acciaio, PVC, alluminio, materiali polimerici non precisati, ecc., e sono solitamente costituiti da un sistema di telai 
falsi, fissi e mobili. 
Prima dell'avvio della rimozione dei serramenti l'Appaltatore procederà a rimuovere tutti i vetri e abbassarli alla quota di campagna 
per l'accatastamento temporaneo o per il carico su mezzo di trasporto alle pubbliche discariche. 
I serramenti, in caso di demolizione parziale, dovranno essere rimossi senza arrecare danno ai paramenti murari ovvero tagliando 
con mola abrasiva le zanche di ancoraggio del telaio o del falso telaio alla muratura medesima, senza lasciare elementi metallici o 
altre asperità in sporgenza dal filo di luce del vano. 
Qualora il Committente intenda riutilizzare tutti o parte dei serramenti rimossi dovrà segnalare per iscritto, prima dell'inizio lavori, 
all'Appaltatore il numero, il tipo e la posizione degli stessi che saranno rimossi integralmente e stoccati in luogo protetto dalle 
intemperie e dall'umidità di risalita o dagli urti, separatamente dagli altri in attesa di definizione della destinazione.  
Controsoffitti 
Per controsoffitti si intendono i sistemi o componenti o prodotti di varia natura, forma e tipologia di ancoraggio che possono essere 
applicati all'intradosso delle partizioni intermedie con scopo fonoassorbente, isolante, estetico di finitura, ecc. 
Tali apparati devono essere rimossi preventivamente alla rimozione dei serramenti applicati alle chiusure esterne verticali e 
orizzontali allo scopo di contenere la dispersione di polveri, fibre, ecc. 
Prima della rimozione degli apparati di controsoffittatura l'Appaltatore dovrà accertarsi che siano state prese alcune importanti 
precauzioni: 
disconnessione della rete impiantistica elettrica di alimentazione degli utilizzatori presenti nel controsoffitto; 
disconnessione di ogni rete passante tra intradosso del solaio e controsoffitto; 
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accertamento per prelievo ed esame di laboratorio della presenza di amianto, fibre tossiche, o altro agente di rischio per gli 
operatori e per gli abitanti. 
Qualora il controsoffitto contenga fibre tossiche per l'organismo umano se respirate, l'ambiente oggetto della demolizione dovrà 
essere restituito al Committente previa pulitura di ogni superficie per aspirazione e certificazione scritta di avvenuta bonifica dei 
locali e di restituzione in condizioni di inquinamento di fondo al di sotto delle soglie di rischio. 
I materiali componenti il controsoffitto, qualora sia ravvisata la presenza di fibre e sostanze tossiche per inalazione, saranno 
smaltite con le stesse precauzioni osservate per la sostanza tossica. 
I materiali metallici componenti l'apparato di controsoffittatura sono di proprietà dell'Appaltatore che potrà valutarne l'utilizzo o lo 
smaltimento nei limiti consentiti dalla legislazione vigente.  
Tamponamenti e intercapedini 
Per tamponamenti e intercapedini si intendono le partizioni interne opache e le chiusure verticali esterne prive di funzione 
strutturale atte a chiudere e garantire adeguato isolamento termoacustico e impermeabilizzazione con l'esterno. 
Prima della demolizione delle intercapedini e dei tamponamenti l'appaltatore valuterà se è il caso di lasciare i serramenti di 
chiusura verticale allo scopo di circoscrivere la rumorosità e la polverulenza dell'operazione, oppure di apporre apposite 
temporanee chiusure sulle aperture da cui i serramenti sono già stati rimossi. 
Ravvisata la presenza di materiali non omogenei l'Appaltatore provvederà a effettuare una demolizione parziale delle parti 
realizzate in materiale inerte o aggregato di inerti procedendo dall'interno verso l'esterno e dal basso verso l'alto, rimuovendo le 
macerie del piano prima di iniziare le operazioni del piano superiore. 
Prima della rimozione degli apparati di intercapedini e tamponamenti l'Appaltatore dovrà accertarsi che siano state prese alcune 
importanti precauzioni: 
disconnessione della rete impiantistica elettrica di alimentazione degli utilizzatori presenti nelle pareti; 
accertamento per prelievo ed esame di laboratorio della presenza di amianto, fibre tossiche, o altro agente di rischio per gli 
operatori e per gli abitanti. 
Qualora le pareti contengano materiali a base di fibre tossiche per l'organismo umano, se respirate, l'ambiente oggetto della 
demolizione dovrà essere restituito al Committente previa pulitura di ogni superficie per aspirazione e certificazione scritta di 
avvenuta bonifica dei locali e di restituzione in condizioni di inquinamento di fondo al di sotto delle soglie di rischio. 
La presenza di eventuali membrane polimero-bituminose o strati in PVC destinati a barriera vapore dovranno essere rimossi a parte 
e non aggregati alle macerie inerti. 
La conservazione in cantiere di tali materiali dovrà tenere conto della loro facile infiammabilità. 
L'Appaltatore dovrà provvedere a puntellamenti, sbadacchiature ed altri accorgimenti come ponteggi, castelli, ecc. per la 
demolizione dei tamponamenti e delle strutture verticali. 
Durante le lavorazioni l'Appaltatore dovrà attenersi scrupolosamente alle disposizioni e istruzioni per la demolizione delle strutture 
verticali, le demolizioni per rovesciamento, per trazione o spinta saranno effettuate solo per strutture fino ad altezza pari a 5 m , 
l'utilizzo delle attrezzature per il rovesciamento dovranno essere conformi alle norme di sicurezza, dovrà essere garantito l'utilizzo 
di schermi e di quant'altro, per evitare la caduta di materiale durante l'operazione ed in ogni modo dovrà essere delimitata l'area 
soggetta a caduta di materiale durante l'operazione specifica. 
Sottofondi 
Per sottofondi si intendono gli strati di materiale che desolidarizzano le partizioni intermedie o di chiusura orizzontale dell'edificio 
dal rivestimento posto in atto. 
Tali sottofondi possono essere rimossi dopo che è stata verificata la disconnessione delle reti idrauliche di approvvigionamento, di 
riscaldamento e di fornitura della corrente elettrica che in essi possono essere state annegate. 
Qualora la polverosità dell'operazione risulti particolarmente evidente e le protezioni o il confinamento ambientale siano inefficaci 
l'appaltatore avrà cura di bagnare continuamente il materiale oggetto dell'operazione allo scopo di attenuarne la polverosità. 
Tale verifica sarà effettuata a cura dell'Appaltatore che procederà alla demolizione dei sottofondi secondo procedimento parziale o 
insieme alla demolizione della struttura portante. Prima della demolizione parziale del sottofondo di pavimentazione all'interno di 
un'unità immobiliare parte di una comunione di unità l'Appaltatore dovrà accertarsi che all'interno di questo sottofondo non siano 
state poste reti di elettrificazione del vano sottostante, che nella fattispecie possono non essere state disconnesse. 
La demolizione parziale del sottofondo di aggregati inerti produce particolare polverulenza che dovrà essere controllata 
dall'Appaltatore allo scopo di limitarne e circoscriverne la dispersione. 
La scelta delle attrezzature destinate alla demolizione parziale del sottofondo dovrà tenere in considerazione la natura della 
struttura portante, la sua elasticità, l'innesco di vibrazioni e la presenza di apparecchiature di particolare carico concentrato gravanti 
sul solaio portante della partizione orizzontale. 
Manti impermeabilizzanti e coperture discontinue. 
Per manti impermeabilizzanti si intendono le membrane di materiale prodotto per sintesi polimerica o polimero-bituminosa, che 
possono essere individuate nella rimozione della stratigrafia di chiusura orizzontale opaca allo scopo di garantirne 
l'impermeabilità. 
Tali componenti devono essere rimossi prima della demolizione del sottofondo e della demolizione dello stesso solaio e a cura 
dell'Appaltatore devono essere accatastati in separata parte del cantiere allo scopo di prevenire l'incendiabilità di tali materiali 
stoccati. 
La sfiammatura delle membrane allo scopo di desolidarizzarne l'unitarietà nei punti di sovrapposizione sarà effettuata da personale 
addestrato all'utilizzo della lancia termica e al camminamento delle coperture, dotato di idonei dispositivi individuali di protezione, 
previsti i necessari dispositivi collettivi di protezione dalle cadute dall'alto. 
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Sporti, aggetti, cornicioni e manufatti a sbalzo 
Per sporti si intendono tutte le partizioni o chiusure orizzontali o inclinate che fuoriescono a sbalzo dalla sagoma dell'edificio. Tali 
manufatti possono essere generalmente costruiti in cemento armato, legno, acciaio; in talune occasioni hanno parti di riempimento 
in laterocemento, o laterizio. 
L'Appaltatore dovrà provvedere a puntellamenti, sbadacchiature ed altri accorgimenti come ponteggi, castelli, ecc. per la 
demolizione delle parti d'opera in aggetto. 
L'operazione di demolizione di tali manufatti sarà eseguita dall'Appaltatore dopo aver curato la desolidarizzazione di ringhiere 
metalliche o lignee dalla muratura di chiusura verticale dell'edificio, con idonee cesoie idrauliche montate su macchina operatrice 
da cantiere o mediante martello demolitore con operatore posto su struttura provvisionale non ancorata alla chiusura portante 
solidale con il manufatto a sbalzo. 
L'operatore deve preferibilmente essere posto ad una quota superiore al piano di calpestio dell'aggetto e non deve in ogni modo 
farsi sostenere dalla struttura a sbalzo. 
La demolizione parziale o totale dello sporto avverrà solamente dopo che a cura dell'Appaltatore saranno state chiuse tutte le 
aperture sottostanti all'aggetto ed impedito il transito temporaneo di chiunque nella zona di possibile interferenza del crollo del 
manufatto. 
Lattonerie 
Per lattonerie si intendono i manufatti metallici o in materiali polimerici che perimetrano le coperture, gli aggetti e gli sporti. Tali 
manufatti saranno rimossi dall'Appaltatore prima di dar luogo alla demolizione strutturale del manufatto a cui sono aderenti. 
L'Appaltatore dovrà provvedere a puntellamenti, sbadacchiature ed altri accorgimenti come ponteggi, castelli, ecc. per la 
demolizione delle lattonerie. 
Il loro accatastamento in cantiere deve avvenire, a cura dell'Appaltatore, in zona distante dalle vie di transito. Se si prevede un 
lungo stoccaggio in cantiere di tali manufatti metallici rimossi si rende necessario che l'Appaltatore provveda ad un collegamento 
degli stessi con un sistema temporaneo di messa a terra a protezione delle scariche atmosferiche. 
Prima della loro rimozione l'Appaltatore verificherà che il manto di copertura a cui sono solidarizzati i canali di gronda non sia in 
amianto cemento. In tale situazione l'Appaltatore procederà a notifica all'organo di controllo procedendo in seguito a benestare 
dello stesso con procedura di sicurezza per gli operatori di cantiere. 
Canne fumarie e fumaioli 
I fumaioli sono la parte terminale delle canne di scarico delle esalazioni o dei fumi prodotti internamente all'edificio. 
Prima della demolizione di tali manufatti sarà cura dell'appaltatore verificare il cessato funzionamento dell'utilizzatore di cui sono 
scarico, ed alla chiusura della bocca interna di collegamento alla canna fumaria medesima.  
L'Appaltatore dovrà provvedere a puntellamenti, sbadacchiature ed altri accorgimenti come ponteggi, castelli, ecc. per la 
demolizione dei fumaioli e delle canne fumarie. 
La demolizione dei fumaioli sarà effettuata dall'Appaltatore, prima della demolizione delle falde di copertura, curando che lo 
scivolamento delle macerie sulla falda della copertura non sia ostacolato o trattenuto da compluvi di falde o da altri manufatti, e 
con preoccupazione di stabilire il raggio di azione della caduta delle macerie medesime a quota del piano di campagna o su aggetti 
e sporti sottostanti.  
Sono a carico dell'Appaltatore tutte le opere provvisionali che la stessa dovrà predisporre per fermare o deviare la caduta o lo 
scivolamento delle macerie. 
Per canne fumarie si intendono i canali verticali o inclinati interni o esterni allo spessore della muratura atti a convogliare fumi o 
esalazioni oltre la quota di copertura. 
L'Appaltatore prima di dare luogo alla demolizione di canne fumarie o di parti di muratura ove è probabile o nota la presenza di 
canne fumarie deve accertarsi che tali manufatti non siano realizzati in amianto cemento. Qualora sussista tale probabilità in modo 
incerto saranno, a cura dell'Appaltatore, prelevati ed esaminati a spese dell'Appaltatore stesso, campioni del materiale costituente. 
L'evidenza di un materiale contenente amianto compatto o friabile nella realizzazione o nella fasciatura delle canne fumarie deve 
prevedere notifica all'ente di controllo e avvio della procedura di sicurezza per la protezione dei lavoratori coinvolti. 
La demolizione di murature contenenti canne fumarie può dare luogo allo scivolamento di macerie lungo il canale stesso oltre la 
quota più bassa di demolizione. Allo scopo di prevenire l'accadimento l'Appaltatore provvederà a chiudere le canne oggetto di 
demolizione alla quota più bassa prima dell'avvio della demolizione. 
Manufatti in amianto cemento 
Per manufatti in amianto cemento si intendono parti integranti dell'edificio oggetto di demolizione parziale o completa realizzate 
con unione di altri materiali a fibre di amianto. 
Solitamente sono rinvenibili due tipologie differenti di manufatti: quelli a matrice friabile e quelli a matrice compatta. Data l'usura 
e l'invecchiamento o le condizioni di posa del materiale taluni materiali inizialmente integrati in matrice compatta possono, con il 
tempo, essere diventati friabili.  
La misurazione di tale fenomeno e la relativa classificazione possono essere effettuate tramite schiacciamento e pressione con le 
dita della mano dell'operatore che in tal modo può rendersi conto della capacità del manufatto di offrire resistenza a compressione. 
Se le dita della mano dell'operatore riescono a comprimere o distaccare parti del manufatto stesso questo è classificabile a matrice 
friabile. 
L'Appaltatore al momento del sopralluogo ai manufatti oggetto di demolizione è tenuto a verificarne la presenza e classificarne il 
livello di rischio. 
Qualora il manufatto presenti qualche sembianza affine ai manufatti contenenti amianto, sarà cura dell'Appaltatore provvedere a 
campionare parti dello stesso e provvedere a far analizzare i campioni presso un laboratorio attrezzato e autorizzato. 
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Valutata la presenza di manufatti contenenti amianto, l'Appaltatore provvederà a notificare l'azione di bonifica presso l'organo di 
vigilanza competente per territorio disponendo un piano di lavoro conforme a quanto indicato dal d.lgs. 257/06, in funzione della 
valutazione dei rischi effettuata ai sensi della normativa vigente. Tale documentazione deve essere messa a disposizione dei 
lavoratori e deve essere aggiornata in relazione all'aumento dell'esposizione degli stessi. 
In tutte le attività concernenti l'amianto, l'esposizione dei lavoratori alla polvere proveniente dall'amianto o dai materiali contenenti 
amianto nel luogo di lavoro deve essere ridotta al minimo e, in ogni caso, al di sotto del valore limite fissato dalla normativa 
vigente, ed in particolare: 
il numero dei lavoratori esposti o che possono essere esposti alla polvere proveniente dall'amianto o da materiali contenenti 
amianto deve essere limitato al numero più basso possibile; 
i processi lavorativi devono essere concepiti in modo da evitare di produrre polvere di amianto o, se ciò non è possibile, da evitare 
emissione di polvere di amianto nell'aria; 
tutti i locali e le attrezzature per il trattamento dell'amianto devono poter essere sottoposti a regolare pulizia e manutenzione; 
l'amianto o i materiali che rilasciano polvere di amianto o che contengono amianto devono essere stoccati e trasportati in appositi 
imballaggi chiusi; 
i rifiuti devono essere raccolti e rimossi dal luogo di lavoro il più presto possibile in appropriati imballaggi chiusi su cui sarà 
apposta un'etichettatura indicante che contengono amianto. 
Detti rifiuti devono essere successivamente trattati ai sensi della vigente normativa in materia di rifiuti pericolosi.  
Sarà cura dell'Appaltatore segnalare nel piano di lavoro l'intero procedimento fino allo smaltimento definitivo delle macerie di 
demolizione contenenti amianto. 
L'Appaltatore è produttore del rifiuto mediante azione demolitrice e deve quindi provvedere all'onere dello smaltimento corretto 
del rifiuto medesimo. 
È impedito all'Appaltatore effettuare un deposito delle macerie contenenti amianto nella zona delimitata del cantiere ed in altra 
zona di proprietà del Committente. L'eventuale stoccaggio temporaneo del materiale contenente amianto dovrà essere segnalato nel 
piano di lavoro ed il luogo di accoglimento del materiale stesso sarà allo scopo predisposto. 
È cura dell'Appaltatore verificare prima della demolizione del manufatto che non siano presenti all'interno del medesimo quantità 
qualsiasi di amianto floccato o manufatti di qualsivoglia natura contenenti amianto. Tali manufatti, qualora presenti, saranno 
considerati come rifiuto a cui l'Appaltatore deve provvedere secondo le modalità previste dalla legislazione vigente in materia, alla 
stessa stregua dei materiali facenti parte dell'immobile. La demolizione parziale o totale non potrà essere iniziata prima 
dell'avvenuto smaltimento di questi rifiuti. 
L'Appaltatore deve organizzarsi affinché la procedura di sicurezza sia circoscritta alle sole fasi in cui viene trattato materiale 
contenente amianto. 
L'Appaltatore è inoltre tenuto ad adottare le misure appropriate affinché i luoghi in cui si svolgono tali attività siano confinati e 
segnalati e siano rispettate tutte le prescrizioni di cui alla vigente normativa e al piano di lavoro redatto e consegnato agli organi 
competenti. 
Al fine di garantire il rispetto del valore limite di esposizione fissato  dalla normativa vigente (0,1 fibre per centimetro cubo di aria) 
e in funzione dei risultati della valutazione iniziale dei rischi, l'Appaltatore è tenuto ad effettuare misurazioni periodiche  della 
concentrazione di fibre di amianto nell'aria e riportarne i risultati nel Documento di Valutazione dei Rischi e nel Piano Operativo 
di Sicurezza. 
Qualora tale valore limite fosse superato, l'Appaltatore è tenuto ad adottare tutte le misure organizzative necessarie all'eliminazione 
del rischio e a dotare i propri lavoratori di idonei dispositivi di protezione individuale.  
Sarà cura dell'Appaltatore provvedere al termine della bonifica a consegnare certificato di collaudo e riconsegna dei locali 
bonificati. Qualora l'intervento di bonifica da amianto non abbia esito positivo la Stazione appaltante avrà diritto a far subentrare 
l'Appaltatore specializzato di propria fiducia con l'obiettivo di ripristinare il livello di inquinamento di fondo previsto dalla 
legislazione vigente. L'importo di tale intervento sarà a carico dell'Appaltatore. 
Parti strutturali in elevazione, orizzontali e verticali 
Per parti strutturali in elevazione si intendono le strutture portanti fuori terra dell'edificio o del manufatto oggetto di demolizione, 
siano esse orizzontali o verticali. 
La demolizione di queste parti dovrà avvenire a cura dell'Appaltatore una volta verificata la massima demolizione effettuabile di 
parti interne o esterne prive di funzione strutturale. 
Tale operazione ha lo scopo di alleggerire quanto più possibile la parte strutturale del carico che su di essa grava.  
L'Appaltatore dovrà provvedere a puntellamenti, sbadacchiature ed altri accorgimenti come ponteggi, castelli, ecc. per la 
demolizione dei solai. 
È cura dell'Appaltatore valutare il più idoneo strumento di demolizione delle parti strutturali tenendo in considerazione la relazione 
con l'intorno e gli agenti di rischio da quest'azione conseguenti. 
In caso di contatto strutturale della parte portante orizzontale o verticale dell'edificio o del manufatto oggetto dell'intervento di 
demolizione con altri attigui che devono essere salvaguardati sarà cura dell'Appaltatore chiedere ed ottenere lo sgombero integrale 
degli occupanti tali edifici o manufatti limitrofi. 
L'Appaltatore curerà sotto la propria responsabilità ogni intervento utile a desolidarizzare le parti strutturali in aderenza con altri 
fabbricati intervenendo, qualora utile a suo giudizio, anche con il preventivo taglio dei punti di contatto. 
Prima della demolizione di parti strutturali in edifici che sono inseriti a contatto con altri sarà cura dell'Appaltatore testimoniare e 
accertarsi dello stato di integrità dei fabbricati aderenti, anche attraverso documentazione fotografica ed ogni altra attestazione che 
sia rivolta ad accertare lo stato degli stessi prima dell'intervento di demolizione. 
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Parti strutturali interrate, palificazioni e tiranti 
Per parti strutturali interrate si intendono le palificazioni o le fondazioni in profondità, i diaframmi, le sottofondazioni, le 
fondazioni e le strutture portanti in elevazione che non fuoriescono dalla quota media del piano di campagna. 
La demolizione di tali parti d'opera, ove prevista, deve essere svolta a cura dell'appaltatore previa demolizione delle strutture 
portanti in elevazioni su di queste gravanti. 
L'Appaltatore dovrà provvedere a puntellamenti, sbadacchiature ed altri accorgimenti come ponteggi, castelli, ecc. per la 
demolizione delle parti interrate in generale. 
La demolizione parziale o integrale delle parti strutturali interrate deve essere effettuata previa verifica da parte dell'Appaltatore 
della desolidarizzazione delle stesse da parti di fondazione o di strutture collegate con gli edifici o con i manufatti confinanti. 
In presenza di un regime di falda sotterranea presente a livello superficiale, o comunque interferente con le escavazioni destinate 
alla demolizione parziale o totale delle fondazioni è a cura dell'Appaltatore che deve essere posto in essere un adeguato sistema di 
captazione temporanea di dette falde allo scopo di evitare ogni azione di disturbo e/o inquinamento della falda sotterranea e 
permettere l'azione di scavo senza l'intervento dell'agente di rischio determinato dalla presenza di sortumi o accrescimenti del 
livello superficiale delle acque. 
La demolizione parziale o totale delle parti strutturali interrate prevede il corrispondente riempimento con materiale dichiarato 
dall'Appaltatore e la formazione di uno o più pozzi di ispezione della consistenza del materiale impiegato, secondo le indicazioni 
ricevute dal progettista. 
La demolizione di palificazioni o tiranti interrati sarà posta in essere a cura dell'Appaltatore dopo che il progettista abilitato avrà 
valutato e redatto una apposita valutazione dei rischi e delle conseguenze derivanti da questa azione. 
Qualora tale azione lo richieda, dovrà essere coinvolto a cura dell'Appaltatore un geologo abilitato allo scopo di estendere la 
valutazione dei rischi alle problematiche di dinamiche delle terre ed alle specifiche della tettonica compromessa da quest'azione. 
 
 

NORME DI ESECUZIONE DI OGNI LAVORAZIONE 

 
Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel presente capitolato e negli altri atti contrattuali che 
l'Appaltatore dovrà sostenere per l'esecuzione di tutta l'opera e delle sue parti nei tempi e modi prescritti. 
L'esecuzione dell'opera indicata dovrà, comunque, avvenire nella completa applicazione della disciplina vigente relativa alla 
materia, includendo tutte le fasi contrattuali, di progettazione, di messa in opera, di prevenzione infortuni e tutela dei lavoratori, 
della sicurezza, ecc. includendo qualunque altro aspetto normativo necessario al completamento dei lavori nel rispetto delle 
specifiche generali e particolari già citate. 
I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall'Appaltatore nella più completa ed approfondita conoscenza delle quantità e del 
tipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque altra pretesa di carattere economico che dovesse derivare da errata valutazione 
o mancata conoscenza dei fatti di natura geologica, tecnica, realizzativa o normativa legati all'esecuzione dei lavori. 
Le eventuali varianti che comportino modifiche sostanziali al progetto (ampliamenti o riduzioni di cubatura, aggiunta o 
cancellazione di parti dell'opera, ecc.), dovranno essere ufficialmente autorizzate dalla Direzione dei Lavori e contabilizzate a parte 
secondo le condizioni contrattuali previste per tali lavori; non sono compresi, in questa categoria, i lavori di rifacimento richiesti 
per cattiva esecuzione o funzionamento difettoso che dovranno essere eseguiti a totale carico e spese dell'Appaltatore. 
Il prezzo previsto per tutte le forniture di materiali e di impianti è comprensivo, inoltre, dell'onere per l'eventuale posa in periodi 
diversi di tempo, qualunque possa essere l'ordine di arrivo in cantiere dei materiali forniti dall'Appaltatore.  
Queste norme si applicano per tutti i lavori indicati dal presente capitolato (eseguiti in economia, a misura, a corpo, ecc.) e che 
saranno, comunque, verificati in contraddittorio con l'Appaltatore; si richiama espressamente, in tal senso, l'applicazione 
dell'Elenco prezzi indicato nei documenti che disciplinano l'Appalto. 
Il prezzo a corpo indicato nel presente capitolato comprende e compensa tutte le lavorazioni, i materiali, gli impianti, i mezzi e la 
mano d'opera necessari alla completa esecuzione delle opere richieste dalle prescrizioni progettuali e contrattuali, dalle indicazioni 
della Direzione dei Lavori e da quanto altro, eventualmente specificato, nella piena osservanza della normativa vigente e delle 
specifiche del presente capitolato. 
Per le prestazioni a corpo, il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o della qualità 
della prestazione.  
Qualora, nell'ambito dei lavori oggetto del presente capitolato, si rendesse necessaria la realizzazione di opere da valutare a misura, 
si stabilisce che tutti i prezzi dei lavori valutati a misura sono comprensivi delle spese per il carico, la fornitura, il trasporto, la 
movimentazione in cantiere e la posa in opera dei materiali includendo, inoltre, le spese per i macchinari di qualsiasi tipo (e relativi 
operatori), le opere provvisorie, le assicurazioni ed imposte, l'allestimento dei cantieri, le spese generali, l'utile dell'Appaltatore e 
quanto altro necessario per la completa esecuzione dell'opera in oggetto. Il prezzo stabilito per i vari materiali e categorie di lavoro 
è comprensivo, inoltre, dell'onere per l'eventuale posa in opera in periodi di tempo diversi, qualunque possa essere l'ordine di 
arrivo in cantiere dei materiali forniti dall'Appaltatore. Le norme di misurazione per la contabilizzazione dei lavori hanno specifica 
rilevanza nei casi di perizia suppletiva e di variante ammessa dalla legislazione vigente. 
 

SPECIFICHE DI PRESTAZIONE E MODALITA’ DI PROVE  

 
Tutti i lavori dovranno essere eseguiti secondo quanto contenuto e prescritto dai documenti contrattuali. 
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Il Committente procederà, a mezzo della Direzione dei Lavori, al controllo dello svolgimento dei lavori, verificandone le 
condizioni di esecuzione e lo stato di avanzamento.  
La Direzione dei Lavori potrà procedere in qualunque momento all'accertamento e misurazione delle opere compiute; ove 
l'Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato un termine perentorio, scaduto il 
quale gli verranno addebitati i maggiori oneri per conseguenza sostenuti. In tal caso, inoltre, l'Appaltatore non potrà avanzare 
alcuna richiesta per eventuali ritardi nella contabilizzazione o nell'emissione dei certificati di pagamento. 
Il Direttore dei Lavori segnalerà tempestivamente all'Appaltatore le eventuali opere che ritenesse non eseguite in conformità alle 
prescrizioni contrattuali o a regola d'arte; l'Appaltatore provvederà a perfezionarle a sue spese. 
Qualora l'Appaltatore non intendesse ottemperare alle disposizioni ricevute, il Committente avrà la facoltà di provvedervi 
direttamente od a mezzo di terzi. 
In ogni caso prima di dar corso ai perfezionamenti o rifacimenti richiesti, dovranno essere predisposte, in contraddittorio fra le 
parti, le necessarie misurazioni o prove; le spese incontrate per l'esecuzione delle opere contestate, nonché quelle inerenti alle 
misurazioni e alla precostituzione delle prove, saranno a carico della parte che, a torto, le ha provocate. 
Insorgendo controversie su disposizioni impartite dal Direttore dei Lavori o sulla interpretazione delle clausole contrattuali, 
l'Appaltatore potrà formulare riserva entro 15 (quindici) giorni da quando i fatti che la motivano si siano verificati o siano venuti a 
sua conoscenza. La formulazione delle riserve dovrà effettuarsi mediante lettera raccomandata. 
Le riserve dovranno essere specificate in ogni loro elemento tecnico ed economico. 
Entro 15 (quindici) giorni dalla formulazione delle riserve il Direttore dei Lavori farà le sue controdeduzioni. 
Le riserve dell'Appaltatore e le controdeduzioni del Direttore dei Lavori non avranno effetto interruttivo o sospensivo per tutti gli 
altri aspetti contrattuali. 
 

ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI  
 

L’appaltatore è altresì obbligato ad eseguire i lavori senza causare interruzione e disturbo all’attività sportiva ed allo 

svolgimento del campionato di Lega PRO. Lo stesso dovrà pertanto eseguire i lavori in base al cronoprogramma di 

progetto, allegato alla relazione, seguendo le indicazioni del D.L.  
Nel rispetto di quanto sopra in genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per 
darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della Direzione dei Lavori, non riesca pregiudizievole alla 
buona riuscita delle opere ed agli interessi dell'Amministrazione. 
È cura dell'Appaltatore verificare, preventivamente all'avvio dei lavori di demolizione, le condizioni di conservazione e di stabilità 
dell'opera nel suo complesso, delle singole parti della stessa, e degli eventuali edifici adiacenti all'oggetto delle lavorazioni di 
demolizione. 
È altresì indispensabile che il documento di accettazione dell'appalto e di consegna dell'immobile da parte della Stazione 
appaltante sia accompagnato da un programma dei lavori redatto dall'Appaltatore consultata la Direzione dei Lavori e completo 
dell'indicazione della tecnica di demolizione selezionata per ogni parte d'opera, dei mezzi tecnici impiegati, del personale addetto, 
delle protezioni collettive ed individuali predisposte, della successione delle fasi di lavorazione previste. 
In seguito all'accettazione scritta da parte della Direzione dei Lavori di tale documento di sintesi della programmazione dei lavori 
sarà autorizzato l'inizio lavori, previa conferma che l'Appaltatore provvederà all'immediata sospensione dei lavori in caso di 
pericolo per le persone, le cose della Stazione appaltante e di terzi. 
Ogni lavorazione sarà affidata a cura ed onere dell'Appaltatore a personale informato ed addestrato allo scopo e sensibilizzato ai 
pericoli ed ai rischi conseguenti alla lavorazione. 
L'Appaltatore dichiara di utilizzare esclusivamente macchine ed attrezzature conformi alle disposizioni legislative vigenti, e si 
incarica di far rispettare questa disposizione capitolare anche ad operatori che per suo conto o in suo nome interferiscono con le 
operazioni o le lavorazioni di demolizione (trasporti, apparati movimentatori a nolo, ecc.). 
Sarà cura dell'Appaltatore provvedere alla redazione di un piano di emergenza per le eventualità di pericolo immediato con 
l'obiettivo di proteggere gli operatori di cantiere, le cose della Committenza e di terzi, l'ambiente e i terzi non coinvolti nei lavori. 
In materia si fa riferimento agli articoli 150, 151, 152, 153, 154, 155 e 184 del d.lgs. 81/08 e successivo  D.Lgs. correttivo ed 
integrativo pubblicato il 3 agosto 2009, n. 106. 
L'Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro entro un congruo termine 
perentorio o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle 
esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa 
rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 
 
 
 

NORME GENERALI PER IL COLLOCAMENTO IN OPERA 

 
La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo prelevamento dal luogo di deposito, 
nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano o in pendenza, che il sollevamento in alto o la discesa in 
basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera provvisionale, ecc.), nonché nel collocamento nel luogo 
esatto di destinazione, a qualunque altezza o profondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti (tagli di strutture, 
fissaggio, adattamenti, stuccature e riduzioni in pristino). 
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L'Impresa ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli venga ordinato dalla Direzione dei 
Lavori, anche se forniti da altre Ditte. 
Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o manufatto dovrà essere 
convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo l'Impresa unica responsabile dei danni di qualsiasi genere 
che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal solo traffico degli operai durante e dopo l'esecuzione dei lavori, 
sino al loro termine e consegna, anche se il particolare collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza e assistenza del 
personale di altre Ditte, fornitrici del materiale o del manufatto. 

 

PRESCRIZIONI GENERALI PER L’IMPRESA PER IL COLLOCAMENTO DI STRUTTURE 

 

- UTILIZZARE PRODOTTI IDENTIFICATI E QUALIFICATI COME PREVISTO DAL CAPITOLO 11 DEL D.M. 
17.01.2018 

- UTILIZZARE PRODOTTI DOTATI DI MARCATURA CE OVE OBBLIGATORIA PER LEGGE 
- CONTROLLARE LA DOCUMENTAZIONE DI ACCOMPAGNAMENTO DEI PRODOTTI DA IMPIEGARE 

PRESSO IL CANTIERE VERIFICANDONE LA PRESENZA E LA COMPLETEZZA 
- CONSEGNARE AL D.L. TUTTA LA DOCUMENTAZIONE DI CUI SOPRA E DARGLI ASSISTENZA SUI 

CONTROLLI IN CANTIERE 
- IMPIEGARE I PRODOTTI DOPO L’ ACCETTAZIONE DEL DIRETTORE DEI LAVORI CHE DOVRA’ 

PREVENTIVAMENTE ACQUISIRE E VERIFICARE L’IDONEITA’ DELLA DOCUMENTAZIONE DI 
ACCOMPAGNAMENTO 
 

PRESCRIZIONI PER L’IMPIEGO DEL CALCESTRUZZO 

 

- NEL CASO DI IMPIEGO DI CALCESTRUZZO CONFEZIONATO CON PROCESSO INDUSTRIALIZZATO PRIMA 
DI INIZIARE LA COSTRUZIONE FORNIRE AL DIRETTORE IL CERTIFICATO DEL CONTROLLO DELLA 
PRODUZIONE IN FABBRICA (CERTIFICATO FPC) PER LA PRESCRITTA VERIFICA DI REGOLARITA’. GLI 
ESTREMI DI TALE CERTIFICATO DOVRANNO COMPARIRE SULLE BOLLE DI SPEDIZIONE DEL 
CALCESTRUZZO. 

- NEL CASO DI PRODUZIONE DEL CALCESTRUZZO EFFETTUATA DIRETTAMENTE IN CANTIERE 
(PRODUZIONE INFERIORE A 1.500 MC) CONSEGNARE PRELIMINARMENTE AL DIRETTORE DEI LAVORI 
COPIA DELLA RELAZIONE DI QUALIFICA DELLE MISCELE IMPIEGATE. 

- IL COSTRUTTORE RESTA COMUNQUE RESPONSABILE DELLA QUALITA’ DEL CALCESTRUZZO CHE 
SARA’ CONTROLLATA DAL DIRETTORE DEI LAVORI 

- PRELIEVI DA EFFETTUARE ALLA PRESENZA DEL DIRETTORE DEI LAVORI O DI TECNICO DI SUA 
FIDUCIA CON REDAZIONE DI RELATIVO VERBALE: 

- PER OGNI GIORNO DI GETTO FA EFFETTUATO COMUNQUE UN PRELIEVO  
 

- CALCESTRUZZO: 
- CLASSE DI ESPOSIZIONE: XC2 
- CLASSE DI RESISTENZA: C25/30 
- CLASSE DI CONSISTENZA: S4 
- DIAMETRO INERTE MAX: 12 mm.  
- MASSIMO RAPPORTO A/C: 0,6 
- DOSAGGIO MINIMO CEMENTO: 300 KG 
- COPRIFERRO: 4 cm.   

     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

47 55 

 
 
 

PRESCRIZIONI PER L’IMPIEGO DELL’ACCIAIO PER CEMENTO ARMATO 

 
- ACCIAIO PER BARRE FILETTATE: BARRE: B450C;  
- NEL CASO DI FORNITURE IN CANTIERE DI ACCIAIO NON LAVORATO FORNIRE AL D.L. PRIMA 

DELL’IMPIEGO PER LA VERIFICA DI ACCETTAZIONE: 
- a)  COPIA DELL’ATTESTATO DI QUALIFICAZIONE DEL SERVIZIO TECNICO CENTRALE RIPORTANTE UN 

TIMBRO IN ORIGINALE DELL’ACCIAIERIA CON ALMENO LA DATA DI SPEDIZIONE ED IL DESTINATARIO  
- b) COPIA DEL DOCUMENTO DI TRASPORTO CON LA DATA DI SPEDIZIONE ED IL RIFERIMENTO ALLA 

QUANTITA’, AL TIPO DI ACCIAIO, ALLE COLATE, AL DESTINATARIO E  ALL’ATTESTATO DI 
QUALIFICAZIONE 

- c) LE FORNITURE EFFETTUATE DA UN COMMERCIANTE INTERMEDIO DEVONO ESSERE 
ACCOMPAGNATE DALLE COPIE DEI DOCUMENTI RILASCIATE DAL PRODUTTORE DI CUI AI PUNTI a) E 
b) E COMPLETATI CON IL RIFERIMENTO AL DOCUMENTO DI TRASPORTO DEL COMMERCIANTE STESSO 

- NEL CASO DI FORNITURE IN CANTIERE DI ELEMENTI PRESALDATI, PRESAGOMATI, O PREASSEMBLATI 
DA CENTRI DI TRASFORMAZIONE E’ NECESSARIO FORNIRE AL D.L. PRIMA DELL’IMPIEGO PER LA 
VERIFICA DI ACCETTAZIONE: 

- a) COPIA DELL’ATTESTATO DI QUALIFICAZIONE DELL’ACCIAIERIA O DELLE ACCIAIRIE DI ORIGINE 
DEL MATERIALE RIPORTANTE UN TIMBRO IN ORIGINALE CON ALMENO LA DATA DI SPEDIZIONE ED IL 
DESTINATARIO 

- b) DICHIARAZIONE SUL DOCUMENTO DI TRASPORTO DEGLI ESTREMI DELL’ATTESTATO DI 
AVVENUTA DICHIARAZIONE DI ATTIVITA’ RILASCIATO DAL SERVIZIO TECNICO CENTRALE RECANTE 
IL LOGO O IL MARCHIO DEL CENTRO DI TRASFORMAZIONE  

- c) ATTESTAZIONE INERENTE L’ESECUZIONE DELLE PROVE DI CONTROLLO INTERNE FATTE ESEGUIRE 
DAL DIRETTORE TECNICO DEL CENTRO DI TRASFORMAZIONE CON L’INDICAZIONE DEI GIORNI NEI 
QUALI LA FORNITURA E’ STATA LAVORATA  

- d) SUCCESSIVAMENTE ALL’ATTESTAZIONE DI CUI SOPRA DOVRANNO ESSERE CONSEGNATI AL D.L. LE 
COPIE DEI CERTIFICATI RELATIVI ALLE PROVE EFFETTUATE NEI GIORNI IN CUI LA LAVORAZIONE E’ 
STATA EFFETTUATA. 

- I CONTROLLI DI ACCETTAZIONE IN CANTIERE DELLE BARRE SONO OBBLIGATORI E DEVONO ESSERE 
EFFETTUATI ENTRO 30 GIORNI DALLA DATA DI CONSEGNA DEL MATERIALE E PRIMA DELLA MESSA 
IN OPERA E DEVONO ESSERE CAMPIONATI, NELL’AMBITO DI CIASCUN LOTTO DI SPEDIZIONE, 
(MASSIMO 30 T. SPEDITI IN UNICA VOLTA COSTITUITI DA PRODOTTI AVENTI VALORI DELLE 
GRANDEZZE NOMINALI OMOGENEE) IN RAGIONE DI TRE SPEZZONI MARCHIATI DI LUNGHEZZA 120-
150 CM DI TRE DIVERSI DIAMETRI.  

- I CONTROLLI DI ACCETTAZIONE IN CANTIERE DI RETI E TRALICCI SONO OBBLIGATORI E DEVONO 
ESSERE EFFETTUATI SU TRE SAGGI RICAVATI DA TRE DIVERSI PANNELLI DI CIASCUN LOTTO DI 
SPEDIZIONE, (MASSIMO 30 T. SPEDITI IN UNICA VOLTA COSTITUITI DA PRODOTTI AVENTI VALORI 
DELLE GRANDEZZE NOMINALI OMOGENEE).  

- IL PRELIEVO DEI CAMPIONI VA EFFETTUATO A CURA DEL D.L.  O DI TECNICO DI SUA FIDUCIA CON 
REDAZIONE DI RELATIVO VERBALE  
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ACCIAIO PER CARPENTERIA METALLICA 

 
L’Impresa sarà tenuta all’osservanza delle Norme Tecniche emanate in applicazione dell’art.21 della Legge 
05.11.1971 n°1086 “Norme per la disciplina delle opere in conglomerato cementizio armato, normale e 
precompresso, e per le strutture metalliche” (D.M. 27.07.1985 e successivi aggiornamenti). 
La classe di esecuzione deve essere EXC3 per quanto concerne le strutture in acciaio. 
TUTTE LE STRUTTURE IN ACCIAIO DOVRANNO ESSERE REALIZZATE DA UN PRODUTTORE CERTIFICATO 

AI SENSI DELLA NORMATIVA EN-1090: IN PARTICOLARE TUTTE LE STRUTTURE DOVRANNO AVERE 

MARCHIATURA “CE” AI SENSI DELLA EN 1090. 
TUTTE LE STRUTTURE IN ACCIAIO DOVRANNO ESSERE REALIZZATE DA UN CENTRO DI 

TRASFORMAZIONE PER L'ACCIAIO AI SENSI DEL D.M. 17.01.2018 RICONOSCIUTO DAL CONSIGLIO 

SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI. 
E' FATTO OBBLIGO ALLA DITTA DI ESEGUIRE A SUE SPESE UNA ULTERIORE VERIFICA STRUTTURALE 

DELLE OPERE IN ACCIAIO GLOBALE E LOCALIZZATA NEI PUNTI DI MAGGIOR SOLLECITAZIONE AD 

INTEGRAZIONE DELLE VERIFICHE STRUTTURALI DEL PROGETTO ESECUTIVO, PRIMA DELLA 

ESECUZIONE DELLE OPERE IN ACCIAIO, CON RILASCIO DI RELAZIONE TECNICA IN BASE AI CALCOLI 

ESEGUITI CON SOFTWARE SPECIFICO PER LE STRUTTURE IN ACCIAIO TIPO F.E.M. O SIMILE. 
Per quanto applicabili e non in contrasto con le suddette Norme, si richiamano qui espressamente anche le seguenti 
Norme UNI: 
- UNI 7070/82 relativa ai prodotti laminati a caldo di acciaio non legato di base e di qualità; 
- UNI 10011/88 relativa alle costruzioni in acciaio, recante istruzioni per il calcolo, l’esecuzione e la manutenzione. 
I materiali impiegati nella costruzione di strutture in acciaio dovranno essere “qualificati”, la marcatura dovrà 
risultare leggibile ed il produttore dovrà accompagnare la fornitura con l’attestato di controllo e la dichiarazione che 
il prodotto è qualificato. 
Prima dell’approvvigionamento dei materiali da impiegare l’Impresa dovrà presentare alla Direzione dei Lavori, in 
copia riproducibile i disegni costruttivi definiti tutti i dettagli di lavorazione, ed in particolare: 
- i diametri e la disposizione dei chiodi e dei bulloni, nonchè dei fori relativi; 
- le coppie di serraggio dei bulloni ad alta resistenza; 
- le classi di qualità delle saldature; 
- il progetto e le tecnologie di esecuzione delle saldature, e specificatamente: le dimensioni dei cordoni, le 
caratteristiche dei procedimenti, le qualità degli elettrodi; 
- gli schemi di montaggio e controfrecce di officina. 
Sui disegni costruttivi di officina dovranno essere inoltre riportate le distinte dei materiali, nelle quali sarà 
specificato numero, qualità, tipo di lavorazione, grado di finitura, dimensioni e peso teorico di ciascun elemento 
costituente la struttura. L’Impresa dovrà inoltre far conoscere per iscritto, prima dell’approvvigionamento dei 
materiali da impiegare, la loro provenienza con riferimento alle distinte di cui sopra. 
E’ facoltà della Direzione Lavori di sottoporre il progetto e le tecnologie di esecuzione delle saldature alla 
consulenza dell’Istituto Italiano della Saldatura, o di altro Ente di sua fiducia. 
La Direzione Lavori stabilirà il tipo e l’estensione dei controlli da eseguire sulle saldature, sia in corso d’opera che 
ad opera finita, in conformità a quanto stabilito dal D.M. 27.07.1985 e successivi aggiornamenti, e tenendo conto 
delle eventuali raccomandazioni dell’Ente di consulenza. 
Consulenza e controlli saranno eseguiti dagli Istituti indicati dalla Direzione Lavori; i relativi oneri saranno a carico 
dell’Impresa. 
a. Collaudo tecnologico dei materiali 
Tutti i materiali destinati alla costruzione di strutture in acciaio dovranno essere collaudati da parte della Direzione 
Lavori, a spese dell’Impresa ed alla presenza di un suo rappresentante, prima dell’inizio delle lavorazioni. A tale 
scopo è fatto obbligo all’Impresa di concordare in tempo utile con la Direzione Lavori la data di esecuzione di 
ciascuna operazione di collaudo. 
Le prove sui materiali si svolgeranno presso i Laboratori Ufficiali indicati dalla Direzione Lavori. La Direzione 
Lavori potrà, a suo insindacabile giudizio, autorizzare l’effettuazione delle prove presso i laboratori degli 
stabilimenti di produzione, purché questi siano forniti dei mezzi e delle attrezzature necessarie, tarate e controllate 
da un laboratorio ufficiale, ai sensi dell’Art.20 della Legge 05.11.1971 n°1086. 
L’entità dei lotti da sottoporre a collaudo, il numero e le modalità di prelievo dei campioni, saranno di regola 
conformi alle norme UNI vigenti per i singoli materiali. La Direzione Lavori ha comunque la facoltà di prelevare in 
qualunque momento della lavorazione campioni di materiali da sottoporre a prova presso laboratori di sua scelta per 
verificarne la rispondenza alle Norme di accettazione ed ai requisiti di progetto. Tutti gli oneri relativi sono a carico 
dell’Impresa. 
Si precisa che tutti gli acciai dei gradi B, C, D, da impiegare nelle costruzioni, dovranno essere sottoposti, in sede di 
collaudo tecnologico, al controllo della resilienza. 
Per ogni operazione di collaudo sarà redatto, a cura e spese dell’Impresa, apposito verbale, che sarà firmato dalla 
Direzione Lavori e dall’Impresa. Di questo verbale verrà consegnata copia alla Direzione Lavori. Un’altra copia 
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verrà conservata dall’Impresa che avrà l’obbligo di esibirla a richiesta della Direzione Lavori, come specificato al 
successivo paragrafo 41.2. 
b. Controlli in corso di lavorazione 
L’Impresa è tenuta ad avvertire la Direzione Lavori dell’arrivo nella sua officina, dei materiali collaudati che 
saranno impiegati nella costruzione delle strutture in acciaio. L’Impresa dovrà essere in grado di individuare e 
documentare in ogni momento la provenienza dei materiali impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti 

verbali di collaudo tecnologico, dei quali dovrà esibire la copia a richiesta della Direzione Lavori. 
In particolare, per ciascun manufatto composto con laminati, l’Impresa dovrà redigere una distinta contenente i 
seguenti dati: 
- posizioni e marche d’officina costituenti il manufatto (con riferimento ai disegni costruttivi di cui al precedente 
titolo “Generalità”); 
- numeri di placca e di colata dei laminati costituenti ciascuna posizione e marca di officina; 
- estremi di identificazione dei relativi documenti di collaudo. 
Per ciascuna opera singola o per il prototipo di ciascuna serie di opere è prescritto il premontaggio in officina: E' FATTO 

OBBLIGO ALL'IMPRESA ESECUTRICE DI ESEGUIRE CONGIUNTAMENTE ALLA DIREZIONE LAVORI UN 

COLLAUDO IN CORSO D'OPERA DELLE STRUTTURE METALLICHE COMPLETAMENTE PREMONTATE 

PRESSO L'OFFICINA DI TRASFORMAZIONE DELL'ACCIAIO, PRIMA DI PROCEDERE CON LA ZINCATURA E 

VERNICIATURA. 
Alla Direzione Lavori è riservata comunque la facoltà di eseguire in ogni momento della lavorazione tutti i controlli 
che riterrà opportuni per accertare che i materiali impiegati siano quelli collaudati, che le strutture siano conformi ai 
disegni di progetto e che le stesse siano eseguite a perfetta regola d’arte. 
In particolare l’Impresa dovrà attenersi alle seguenti disposizioni: 
- il raddrizzamento e lo spianamento, quando necessari, devono essere fatti preferibilmente con dispositivi agenti 
per pressione. Possono essere usati i riscaldamenti locali (caldo), purché programmati in modo da evitare eccessive 
concentrazioni di tensioni residue e di deformazioni permanenti; 
- è ammesso il taglio a ossigeno purché regolare. I tagli irregolare devono essere ripassati con la smerigliatrice; 
- negli affacciamenti non destinati alla trasmissione di forze possono essere tollerati giochi da mm 2 a mm 5 di 
ampiezza, secondo il maggiore o minore spessore del laminato; 
- i pezzi destinati ad essere chiodati o bullonati in opera devono essere montati in modo da poter riprodurre nel 
montaggio definitivo le posizioni stesse che avevano in officina all’atto dell’esecuzione dei fori; 
- non sono ammesse al montaggio in opera eccentricità, relative a fori corrispondentisi, maggiori del gioco forochiodo 
(o bullone) previste dalle Norme Tecniche emanate in applicazione dell’art.21 della Legge 05.11.1971 
n°1086 (D.M. 27.07.1985 e successivi aggiornamenti). Entro tale limite è opportuna la regolarizzazione del foro 
con utensile adatto; 
- l’uso delle spine d’acciaio è ammesso, in corso di montaggio, esclusivamente per richiamare i pezzi nella giusta 
posizione; 
- fori per chiodi e bulloni devono essere eseguiti col trapano, con assoluto divieto dell’uso della fiamma, e 
presentare superficie interna cilindrica liscia e priva di screpolature e cricche; per le giunzioni con bulloni (normali 
e ad alta resistenza) le eventuali sbavature sul perimetro del foro dovranno essere asportate mediante molatura 
locale; 
- di regola si dovranno impiegare bulloni sia normali che ad alta resistenza dei seguenti diametri: 
D = mm 12, 14, 16, 18, 20, 22, 24, 27; 
- i bulloni ad alta resistenza non dovranno avere il gambo filettato per la intera lunghezza; la lunghezza del tratto 
filettato dovrà essere in generale maggiore di quella delle parti da serrare e si dovrà sempre far uso di rosette sotto la 
testa e sotto il dado; è tollerato che non più di mezza spira del filetto rimanga compresa nel foro; 
- nelle unioni di strutture normali o ad attrito che a giudizio della Direzione Lavori potranno essere soggette a 
vibrazioni od inversioni di sforzo, dovranno essere impiegati controdadi, anche nel caso di bulloni con viti 8.8 e 
10.9. 
c. - Montaggio 
L’Impresa sottoporrà al preventivo benestare della Direzione Lavori il sistema e le modalità esecutive che intende 

adottare, ferma restando la piena responsabilità dell’Impresa stessa per quanto riguarda l’esecuzione delle operazioni di 

montaggio, la loro rispondenza a tutte le norme di legge ed ai criteri di sicurezza che comunque possono riguardarle. 
Il sistema prescelto dovrà essere comunque atto a consentire la realizzazione della struttura in conformità alle 
disposizioni contenute nel progetto esecutivo. 
Nella progettazione e nell’impiego delle attrezzature di montaggio, l’Impresa è tenuta a rispettare le norme, le 
prescrizioni ed i vincoli che eventualmente venissero imposti da Enti, Uffici e persone responsabili riguardo alla 
zona interessata, ed in particolare: 
- per l’ingombro degli alvei dei corsi d’acqua; 
- per le sagome da lasciare libere nei sovrappassi o sottopassi di strade, autostrade, ferrovie, e tramvie, ecc.; 
- per le interferenze con servizi di soprassuolo e di sottosuolo. 
Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito e il montaggio delle strutture, si dovrà porre la massima cura 
per evitare che vengano deformate o soprasollecitate. 
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Le parti a contatto con funi, catene ed altri organi di sollevamento dovranno essere opportunamente protette, tenuto 
conto tra l’altro che tutte le strutture, prima di essere trasferite a piè d’opera devono essere trattate in officina con 
sabbiatura ed una mano di primer. 
Il montaggio sarà eseguito in modo che la struttura raggiunta la configurazione geometrica di progetto. In 
particolare, per quanto riguarda le strutture a travata, si dovrà controllare che la controfreccia ed il posizionamento 
sugli apparecchi di appoggio, siano conformi alle indicazioni di progetto, rispettando le tolleranze previste. 
La stabilità delle strutture dovrà essere assicurata durante tutte le fasi costruttive e la rimozione dei collegamenti 
provvisori e di altri dispositivi ausiliari dovrà essere fatta solo quando essi risulteranno staticamente superflui. Nei 
collegamenti con bulloni si dovrà procedere alla alesatura di quei fori che non risultino centrati e nei quali i bulloni 
previsti in progetto non entrino liberamente. Se il diametro del foro alesato risulta superiore al diametro nominale 
del bullone, oltre la tolleranza prevista dal D.M. 27.07.1985 e successivi aggiornamenti, si dovrà procedere alla 
sostituzione del bullone con uno di diametro superiore. 
Le superfici di contatto al montaggio, nei collegamenti ad attrito con bulloni ad alta resistenza devono presentarsi 
pulite, prive di olio, vernice, scaglie di laminazione, macchie di grasso e sabbiate a metallo bianco non più di due 
ore prima dell’unione. E’ ammesso il serraggio dei bulloni con chiave pneumatica purché questo venga controllato 
con chiave dinamometrica, la cui taratura dovrà risultare da certificato rilasciato da laboratorio ufficiale in data non 
anteriore ad un mese. 
Per ogni unione con bulloni l’Impresa effettuerà, alla presenza della Direzione Lavori, un controllo di serraggio su 
un numero di bulloni pari al 10% del totale ed in ogni caso su non meno di quattro; se anche un solo bullone non 
risponde alle prescrizioni di serraggio, il controllo dovrà essere esteso a tutti i bulloni. 
Dopo il completamento della struttura e prima della esecuzione della prova di carico, l’Impresa dovrà effettuare la 
ripresa della coppia di serraggio di tutti i bulloni costituenti le unioni dandone preventiva comunicazione alla 
Direzione Lavori. 
Per i cavalcavia l’assemblaggio ed il montaggio in opera delle strutture dovrà essere effettuato senza che venga 
interrotto il traffico di cantiere sulla sede effettuato senza che venga interrotto il traffico di cantiere sulla sede 
autostradale, salvo brevi interruzioni durante le operazioni di sollevamento, da concordare con la Direzione Lavori. 

 
OPERE IN CARPENTERIA METALLICA – PROFILI COMPOSTI SALDATI 

 
TUTTE LE STRUTTURE IN ACCIAIO DOVRANNO ESSERE REALIZZATE DA UN PRODUTTORE CERTIFICATO 

AI SENSI DELLA NORMATIVA EN-1090: IN PARTICOLARE TUTTE LE STRUTTURE DOVRANNO AVERE 

MARCHIATURA “CE” AI SENSI DELLA EN 1090. 
TUTTE LE STRUTTURE IN ACCIAIO DOVRANNO ESSERE REALIZZATE DA UN CENTRO DI 

TRASFORMAZIONE PER L'ACCIAIO AI SENSI DEL D.M. 17.01.2018 RICONOSCIUTO DAL CONSIGLIO 

SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI. 
I profili composti saldati dovranno essere prefabbricati in officina e saranno realizzati in Fe 360 o 430 o 510 a 
seconda delle disposizioni indicate sulla stima dei lavori. Secondo CNR 10011/88. La tolleranza geometrica rispetto 
alle sezioni di progetto è pari al 0.01% su tutte le dimensioni. Eventuali controfrecce di montaggio saranno 
verificate in cantiere e nel caso di uso di più travi le controfrecce dovranno risultare tutte uguali. Le saldature 
dovranno essere di Prima Categoria e dovrà essere effettuato, a spese dell’appaltatore, un controllo radiografico 
completo in modo tale da fornire certificazione in tal senso. I profili potranno essere soggetti a trattaemnti di 
protezione indicati in articoli specifici del presente capitolato, frama restando la geometria complessiva di ciascun 
pezzo. Il trasporto e la posa in opera dovranno avvenire in modo tale da evitare urti e sollecitazioni tali da 
modificare la geometria del singolo elemento e della struttura globale. 

 
 

BULLONERIA ED ELEMENTI DI COLLEGAMENTO 

 
La bulloneria dovrà verificare le caratteristiche dimensionali di viti, dadi, rosette ecc. di cui alle normative UNI 
5712, 5713, 5714, 5715, 5716; per la bulloneria zincata C 50 UNI 7845; l’acciaio dovrà comunque essere temperato 
e rinvenuto HCR 32 – 40. TUTTA LA BULLONERIA DOVRA' ESSERE ZINCATA A CALDO. 

 
 

CONNETTORI 

 
I connettori in acciaio saranno di tipo Nelson in Fe 510 CNR 10011/88) e dovranno comunque essere saldati ai 
profili saldati in officina secondo gli schemi indicati negli elaborati di progetto. 
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VERNICIATURE 

 
Generalità. 
 

Tutte le strutture in acciaio per cui è prevista protezione con verniciatura dovranno essere protette contro la 
corrosione mediante uno dei cicli di pitturazione definiti nel presente articolo. 
 
I cicli di verniciatura saranno preceduti da spazzolature meccaniche e da una sabbiatura leggera con abrasivo non 

metallico secondo le disposizioni impartite dalla Direzione Lavori, realizzata secondo la specifica SSPC-SP/10/63 con grado 

di pulitura SA1. 
 

I cicli di verniciatura saranno formati da un minimo di tre mani di prodotti verniciati mono o bicomponenti indurenti 
per filmazione chimica o filmazione fisica; le caratteristiche di composizione dei cicli da applicare sono le seguenti: 
1° Mano: strato di primer epossivinilico bicomponente ad alto spessore catalizzato con indurente poliamminico spessore 80 
micron dft color grey con le seguenti caratteristiche: 
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2° Mano: strato intermedia di finitura poliuretanica acrilica alifatica  bicomponente ad alto spessore catalizzato con 

indurente poliamminico, spessore 80 micron dft colore a scelta della DL. dopo avere effettuato gli opportuni ritocchi con una 
mano di zinco e di epossivinilico sulle superfici saldate o abrase durante le operazioni di montaggio, e la completa chiusura di tutti 
i fori di scolo della zincatura con idonea stuccatura bicomponente per ricreare la completa e perfetta continuità delle superfici; con 
le seguenti caratteristiche: 
 

 
3° Mano: strato finale di finitura poliuretanica acrilica alifatica  bicomponente ad alto spessore catalizzato con indurente 
poliamminico, spessore 80 micron dft colore a scelta della DL. dopo avere effettuato gli opportuni ritocchi con una mano di zinco 
e di epossivinilico sulle superfici saldate o abrase durante le operazioni di montaggio, e la completa chiusura di tutti i fori di scolo 
della zincatura con idonea stuccatura bicomponente per ricreare la completa e perfetta continuità delle superfici; con caratteristiche 
della finitura intermedia 2° mano di cui sopra. 
, spessore 80 micron dft colore a scelta della DL. dopo avere effettuato gli opportuni ritocchi con una mano di zinco e di 
epossivinilico sulle superfici saldate o abrase durante le operazioni di montaggio, e la completa chiusura di tutti i fori di scolo della 
zincatura con idonea stuccatura bicomponente per ricreare la completa e perfetta continuità delle superfici; con caratteristiche della 
finitura intermedia 2° mano di cui sopra. 
Dato che nelle caratteristiche formulative dei singoli stadi relativi ai cicli sopra riportati sono presenti sostanze tossiche e 
potenzialmente cancerogene, come specificato dal D.M. 25 luglio 1987 n. 555 (S.O. alla G.U. n. 15 del 20.1.1988), 
rettificato con avviso pubblicato sulla G.U. n. 90 del 18.4.1988, si dovrà adottare una serie di misure procedurali ed 
organizzative, al fine di ottenere un controllo ambientale e sanitario, tenendo peraltro presente quanto disposto dal 
D.P.R. 20.2.1988 n. 141 (G.U. n. 104 del 5.5.1988). 
Preparazione del supporto. 
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La preparazione del supporto metallico dovrà essere eseguita dall'Impresa mediante spazzolatura meccanica o 
sabbiatura, fino ad eliminazione di tutte le parti ossidate che presentino scarsa coesione e/o aderenza con il 
supporto. 
Il tipo di pulizia: spazzolatura meccanica e sabbiatura, dovrà essere tale da permettere un ottimo attacco della mano 
di fondo del ciclo di verniciatura e dovrà essere approvato dalla Direzione Lavori. 
Tale approvazione non ridurrà comunque la responsabilità dell'Impresa relativa al raggiungimento dei requisiti finali 
del ciclo di verniciature anticorrosive in opera. 
Caratteristiche di resistenza (chimico-fisiche) del ciclo di verniciature anticorrosive. 
1) Le caratteristiche di resistenza (chimico-fisiche) si intendono per cicli di verniciatura anticorrosiva 
applicata su supporti in acciaio tipo UNI 3351, sottoposti ad invecchiamento artificiale. 
Per l'invecchiamento artificiale è previsto un ciclo così composto: 
Agente aggressivo        Durata   Temperatura 
Radiazione ultravioletta        6h   60°C 
Corrosione per immersione continua in soluzioni aerate(U.N.I. 4261-66) 12h   35°C 
Corrosione in nebbia salina (U.N.I. 5687-73)     12h  35°C 
Radiazione ultravioletta        6h  60°C 
Immersione in soluzione satura di CaCl2      12h   35°C 
Dopo questo ciclo di invecchiamento artificiale, verranno eseguiti i controlli riportati di seguito. 
2) Ingiallimento: secondo norma DIN 53230. Il prodotto di finitura deve essere non ingiallente (prova su 
prodotto non pigmentato). 
3) Ruggine e Blistering (ASTM D 714-56) (DIN 53210): 
Ciclo "A" Blistering: 1° strato = 9F 
2° strato = 9M 
3° strato = 9F 
Ruggine: RO (ruggine assente) 
Ciclo "B" Blistering: 1° strato = 9M 
2° strato = 9M 
3° strato= 9F 
Ruggine: RO (ruggine assente) 
Ciclo "C" Blistering: 1° strato = 9F 
2° strato = 9F 
3° strato = 9M 
4° strato = 9F 
Ruggine: RO (ruggine assente) 
4) Adesione (DIN 53151): 
Ciclo "A" Gto Gtl (stacco nullo al massimo del 5%) 
Ciclo "B" Gto (stacco nullo) 
Ciclo "C" Gto Gtl (stacco nullo al massimo del 5%) 
5) Spessore films secchi: 
Ciclo "A" 1° strato = 90  
2° strato = 80  
3° strato = 40  
Ciclo "B" 1° strato = 30  
2° strato = 90  
3° strato = 35  
Ciclo "C" 1° strato = 35  
2° strato = 35  
3° strato = 35  
4° strato = 35  
6) Resistenza all'abrasione: si determina solo su prodotto di finitura mediante Taber Abraser, con mola tipo 
CS 10, dopo 1000 giri con carico di 1 kg. 
Il valore espresso come perdita in peso deve essere inferiore a 10 milligrammi. 
7) Brillantezza: controllata mediante Glossmetro Gardner con angolo di 60°, deve avere un valore iniziale 
superiore al 90% e finale non inferiore all' 80%. 
8) Prova di piegatura a 180° (su lamierino d'acciaio UNI 3351) con mandrino Ø 4 mm. 
Al termine non dovranno presentarsi screpolature o distacchi. 
Prove di accettazione dei prodotti. 
L'Impresa dovrà preventivamente inviare al Centro Sperimentale Stradale dell'ANAS di Cesano (Roma) o presso 
altro laboratorio ufficialmente riconosciuto quanto segue: 
a) campioni dei prodotti componenti il ciclo con relativi diluenti in contenitori sigillati del peso di 0,500 kg e 
nel numero di tre per ogni prodotto (uno di questi campioni non deve essere pigmentato); 
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b) schede tecniche dei prodotti verniciati compilate in tutte le loro voci e fogli per le: 
- caratteristiche di composizione: foglio A; 
- caratteristiche di applicazione: foglio B. 
Il colore di finitura sarà indicato dalla Direzione Lavori; i pigmenti necessari per il raggiungimento del tono di 
colore richiesto dovranno essere, nella scheda riportante le caratteristiche di composizione, sottratti alla quantità 
percentuale di solvente. Controllata la rispondenza del rivestimento con le caratteristiche di resistenza richieste, i 
prodotti componenti il ciclo saranno identificati mediante analisi spettrofotometrica all'infrarosso. La Direzione 
Lavori potrà fare accertare in ogni momento sui prodotti presenti in cantiere la corrispondenza delle caratteristiche 
di resistenza, di composizione e di applicazione accertate in fase di gara e/o riprodurre gli spettri IR su detti 
materiali. Tali spettri dovranno essere uguali a quelli ricavati dai campioni. 
Prove caratteristiche di resistenza (chimico-fisiche) 
N. Prova (ciclo "A") Fondo Intermedia Finitura 
1 Blistering 9F 9M 9F 
2 Ruggine RO 
3 Adesione Gt0  Gt1 
4 Spessore films secchi 90  80  40  
5 Abrasione < 10 mg 
6 Brillantezza iniziale ε 90 % 
7 Brillantezza finale ε 80 % 
Prove caratteristiche di resistenza (chimico-fisiche) 
N. Prova (ciclo "B") Fondo Intermedia Finitura 
1 Blistering 9M 9M 9F 
2 Ruggine RO 
3 Adesione Gt0 
4 Spessore films secchi 30  90  35  
5 Abrasione < 10 mg 
6 Brillantezza iniziale ε 90 % 
7 Brillantezza finale ε 80 % 
Prove caratteristiche di resistenza (chimico-fisiche) 
N. Prova (ciclo "C") Fondo Intermedia Intermedia Finitura 
1 Blistering 9F 9F 9M 9F 
2 Ruggine RO 
3 Adesione Gt0  Gt1 
4 Spessore films secchi 35  35  35  35  
5 Abrasione < 10 mg 
6 Brillantezza iniziale ε 90 % 
7 Brillantezza finale ε 80 % 

 
ZINCATURA 

 
La protezione a mezzo zincatura a caldo per quanto relativo alla carpenteria dovrà avvenire secondo le specifiche di 
cui alla Circolare Ministeriale del Consiglio Superiore dei LL.PP. n. 2078 del 27.8.1962 e s.m.i. (minimo 400 gr/m², UNI 5744-66) 
ed elettrolitica per tutte le componenti metalliche minori. 
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